
Gli alberi 
ricordano 
le supereruzionl 
solari 

GII anelli nel tronchi degli alberi possono ricordare le 
Intense eruzioni solari avvenute nel corso dei secoli. Lo 
«ferma uno stùdio condottò dal professor Paul E. Damon, 
dell'Università dell'Arizona. Le informazioni sulla frequen
ta delle eruzioni solari sono estremamente importanti per
che domani, nello spaziò, un'eruzione non prevista po
trebbe èssere fatale ad un astronauta non adeguatamente 
protetto. Per esempio, l'eruzione più intensa mal osserva
la, quella dell'agosto 1972, avrebbe espósto un astronauta 
non protetto ad una dose letale di 960 Rem per diverse 
ore. Per tornare allò studiò del ricercatore statunitense, la 
•coperta della •memoria» dell'eruzione solare nelle piante 
e stala fatta cercando la concentrazione, negli anelli degli 
alberi, del carbonio 14 generato in abbondanza nell'atmo
sfera da una Intensa attività solare. Paul Damon è convinto 
che, eseguendo analisi di questo tipo su piante fossili.sarà 
possibile redigere un calendario delle eruzioni solari che 
arriva a 9000 anni fa. 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

contaminato 
da acqua salata 
a causa 
della siccità 

Il Mississippi, il grande fiu
me che solca le regioni 
centro-orientali degli "Siati 
Uniti, è stato contaminato 
con una grande massa di 
acqua salata proveniente 
dal Golfo del Messico. 
L'ondata marina sta risalen
do il corso del fiume e si 
presume arrivi entro una 

settimana a New Orleans, minacciandone le riserve lan
che, Questa grande massa di liquido viaggia infatti ad una 
velocita di Ire chllomeln al giorno Questo gravissimo in-

auinamento è stalo provocato dalla riduzione della portata 
el fiume, dovuta a sua volta alla tremenda siccità che ha 

colpito le regioni centrali del continente americano. E 
proprio questa siccità a consentire alle acque manne, con
trariamente al solito, di non incagliarsi sul tondo del fiume 
a causa della maggiore densità. Secondo il professor Ra
phael Kacmann, dell'Università della Louisiana, il IO luglio 
la salinità dell'acqua potabile di New Orleans raggiungerà 
le 200 parti per milione. Conseguenze, il caffè, che viene 
fatto qui con moltissima acqua, avrà un gusto sgradevole, 
le pareli di scaldabagni e lavastoviglie saranno corrose Ma 
entro la fine di luglio la concentrazione di sale nell'acqua 
avrà superato le 300 parti per milione. Intanto, i genieri 
dell'esercito hanno iniziato a costruire dighe df sabbia e 
melloni per Impedire il riflusso delle acque salale 

Un condizionatore 
nel silos 
contro I parassiti 

Come fare per conservare il 
grano nel silos senza ricor
rere a sostanze chimiche 
che proteggano le spighe 
da una nutrita compagnia 
di parassiti? Un'idea sem
plice ma efficace è stala realizzala da una cooperativa 
siciliana (la Valle del Dittano): alla base del silos sono stati 
Installati alcuni condizionatori d'aria che stabilizzano la 
temperatura Interna ai grand! contenitori sul dieci grandi 
centigradi. Questo clima freddo ma non freddissimo non 
danneggia II grano, ma Impedisce lo sviluppo di parassiti 
coma u punteruolo, la calandra, lo stuggtgrano, la linea 
Cosi II grano itala •pulito*, non viene tranato con costosi 
• topralulto pericolosi (per il consumatore) antiparassitan 
di origine chimica. 

La Via lattea 
ha un cuore 
di alluminio 

A scoprirlo * slato un rive-
latortrtih raggi gèmma lm-' 
bansaloataorao di (in pallo
ne sonda stratc/sfenco rea
lizzato dal Ma» Plank Inso
lute fur Extraterrestrische 
Physlk. Le macchine mon-

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ late su questo pallone han-
I»«»»»I«»»««^»«I««^««"»I«»»»»»» no infalii permesso di os
te-vare, nella direzione del centro della nostra galassia, la 
Via lattea, una forte emissione ad una energia di 1,809 
Maga elettronvolt. Un'energia che corrisponde alla dlsln-

lèsi che vuole Ù centro della nostra galassia un gigantesco 
calderone nucleare nel quale hanno luogo reazioni che 
danno vita alla formulane di nulcel atomici di massa ele
vata. In particolare, viene provato che I alluminio 26 si 
sarebbe formato nel centro della galassia nel cono degli 
ultimi milioni di anni. A questo punto sorgono alcune 
domande: si traila del prodotto dell esplosione di una 
supernova? O e la traccia della morte meno appariscente 
di stelle più tranquille? Certo, il centro della galassia si 
presema tempre più come una zona misteriosa e ricca di 
sorprese. 

Recenti studi nd Galles 
Vantaggi delle vitamine 
Rendono i ragazzi 
anche più intelligenti? 
M i La carenza di vitamine 
può causare scarsa capacità 

.di concentrazione, aflatlca-
menlo, nervosismo, Il corpo 

' ed II cervello per funzionare al 
massimo, quindi per riflettersi 

' 11n una piena capacità Intellet
tiva, hanno bisogno di vitami
ne esali minerair In particola
re la vitamina C * un antitodo 
all'avvelenamento da piom
bo, a cui sono esposti oggi 
particolarmente I bambini a 

i causa dello scarico delle mac
chine ed anche nel parchi gio-
cl. Precisi risultati si sono otte
nuti da ricerche scientifiche 
Nel Galles trenta studenti di 
scuola media superiore sono 
siali sottoposti a test per la \ a-
lulazlone dell'intelligenza non 
verbale, quella cioè che con
tente di risolvere I problemi 
Indipendentemente dalla cul
tura acquisita e dalle capacità 
linguistiche, in sostanza sulla 
base del talenti naturali e bio
logici e mentali (l'intelligenza 
verbale è Invece determinata 
dalla cultura e dall'educazio
ne ricevuta), Hanno consegui
to un punteggio decisamente 
superiore a quello di altri 60 
compagni che avevano rice
vuto un trattamento «giace-
bo>. Per otto mesi, questi ra
gazzi Irai 12 e 113 anni hanno 
ricevuto un'Integrazione gior

naliera con un preparato mul-
livllamlnlco e minerale, non 
somministrato Invece agli al
tri, I mercatori, cosi come i 
ragazzi ed i genilon, non sa
pevano chi era sotto tratta
mento. Ai test, I privilegiati 
hanno conseguito valutazioni 
più elevate di circa dieci pun
ti. Un'indagine più approfon
dita ha consentito di rilevare 
che una parte degli studenti 
era abituata ad un'alterazione 
carente di vitamine e minerali, 
che appaiono indispensabili 
nell'età puberale La soluzio
ne migliore è propno quella di 
correggere le abitudini ali
mentari in età precoce. Per 
migliorare rapidamente la si
tuazione può essere invece In
dicalo somministrare, per un 
periodo limitato di tempo, un 
Integrante vitaminico minera
le. 

Per quanto riguarda in par
ticolare la vitamina C, che si 
trova nella frutta e nella verdu
ra fresca e che ci aiuta a com
battere le infezioni e a cresce
re, è stato dimostrato che fa
vorisce l'escrezione urinaria 
del piombo, che l'organismo 
può avere assorbito attraverso 
l'aria inquinata dal fumo delle 
fabbriche, dagli scarichi delle 
automobili ed anche da vec
chie tubature ancora presenti 
In numerose case. 

Il concetto di tempo 
nell'ultimo libro 
del Nobel belga 

Un'idea opposta 
rispetto alla teoria 
della relatività 

«Entre le temps e l'eternile»: è questo 
il titolò dell'ultimo libro del premio 
Nobel per la chimica llya Prygogine 
che ripropone il dibattito sul concet
to di tempo. Lo scienziato belga si 
contrappone all'idea di Einstein che 
nega l'irreversibilità del tempo e sem
bra riproporre la teoria del filosofo 

Henry Bergson bollato a suo tempo 
dal padre della relatività con un liqui-
datorio «Che Dio lo perdoni». Prygo
gine difende la soggettività del tempo 
e.parla di «illusione, sogno di Ein
stein». Illusioni e sogni ormai supera
ti. L'autore di questo articolo non è 
d'accordo con la tesi del libro. 

t a Nel 1922 Albert Einstein 
partecipò a una discussione 
sulla teoria della relatività che 
si sviluppò alla presenza di 
matematici della statura di 
Elie Cartan. Oltre al sommo 
Cartan e a un gruppetto di fisi
ci, Ira i quali Langevin, prese
ro parte al dibattito anche al
cuni noli filosofi: in pnmo luo
go, Henry Bergson. Perché -In 
primo luogo»? Perché l'esito 
del confronto tra Einstein e 
Bergson fu disastroso per que
st'ultimo, il quale tentava inva
no di contrapporre la centrali
tà del tempo soggettivo alla 
concezione matematica dello 
spazio tempo che stava alla 
base della teoria einsteiniana. 

Il giudizio che Einstein die
de a proposito della totale in
capacità di Bergson a capire il 
problema fisica del tempo 
nell'ambito della relatività fu 
drastico: parlando del famoso 
filotolo, Infatti, Einstein scris
se «Che Dio lo perdoni!». 

Non si deve tuttavia crede
re che quei giudizio fosse do
vuto a sole divergenze di natu
ra filosofica, o che Einstein 
losse cieco di fronte alle ope
razioni che caratterizzano l'a
gire della memoria e la conse
guente collocazione di ricordi 
in un passato esploralo dalla 
coscienza del singolo indivi
duo. Il giudizio ai fondavo In-,.! 
vece sulla constatazione ^he^ 
moltissime persone -'tra le 
quali, appunto, Bergson t non 
avevano capilo una serie di 
problemi fondamentali di fisi
ca Trent'anni dopo aver aerit--
lo «che Dio lo perdoni!», inlat
ti, Einstein ancora citava Ber
gson come caso esemplare. 
Scrivendo all'amico Michele 
Bea», « padre della relatività 
sosteneva, nel 1952, che una 
espressione come «il flusso 
obbligalo del tempo» era cer
tamente dotata di sento quan
do veniva riferita ai contenuti 
di coscienza e all'ordine che 
questi ultimi assumevano nel
la memoria dei singoli. Ma, 
precisava tubilo, lutto d ò di-
pendeva.'dtlla circostanza per 
cui l'esperienze soggettiva at
tribuiva una posizione centra
le al concetto di «qui e ora»: 
un concetto-che secondo Ein-

ENRICO BELLONE* 

Stein doveva tuttavia essere 
eliminato per comprendere la 
teona della relatività e per 
procedere quindi nella «co
struzione concettuale del 
mondo oggettivo». 

Einstein traeva, da questo 
modo di ragionare, la conclu
sione secondo cui l'antico 
problema della cosiddetta 
•freccia del tempo» nulla 
avesse a che lare con la teona 
della relatività e, in generale, 
con le equazioni fondamenta
li della fisica: «Per il grado di 
conoscenza direna dei pro
cessi elementari di cui dispo
niamo, per ogni processo ne 
esiste un altro ottenuto inver
tendo il tempo». All'amico 

-Besso, dunque, che invece in
sisteva per ottenere chiari-
memi sulla freccia del tempo, 
Einstein semplicemente scri
veva: «Il falle) è che tu non rie
sci ad abituarti all'idea che il 
tempo soggettivo e il "qui e 
ora" non devono avere alcun 
valore oggettivo. Pensa a Ber
gson!». 

dai «Pensa a Bergson!». Un 
invito, questo, che in uno 

.scritto di Einstein tuona come 
-.una torta djtu(limo.avverti-, 
mento: coinè dire «non .la
sciarti Inutilmente trascinare 

" nella contusione, dal cui seno 
nascono soltanto falsi proble-

' mi». E, Ineffettì, se oggi riteg-
•giamo ad'ésartptoto splene* ' 
•do santo-ehe pochi annidi», 
sono Robert Geroch ha dedl-v 
calo alla'relatività generare"' 
(General relglivity tram A tu 
B, the university of Chicago 
.press 19710; troviamo frasi la

pidane come la seguente: 
•Non si ha dinamica nello spa
zio-tempo. nulla in esso si 
muove; nulla vi accade; nulla 
cambia». E Einstein, a Besso 
che lo interrogava sulla frec
cia del tempo, rispondeva: 
•Mie impossibile comprende
re le domande che tu li poni». 
In relatività generale appare 
certamente una quarta coor»' 
dinala che chiamiamo «tem
po*: ma, osservava Einstein, 
•la quarta coordinata nulla ha 
a che vedere con la contiguità 
temporale»'. Si potevano con
siderare due direzioni-tempo-
rati tra loro opposte «.restava 
lecito dire che l'urta era nvolta 
verso il passato ;e l'altra. Inve
ce, «creo il Kituro. Me, «a par
tire dalle leggi di campo, non 
ti dà però alcunadistinzlone 
fra quatte due direzioni. La 
stesta cosa accade' nella teo
ria classica». 

È uno scienziato illustre, 
oggi, a rivendicare invece i di-
ntn della filosofia «Il Bergson 
contro quelli della matemati
ca di Einstein Il premio Nobel 
per la chimica llya Prigogine. 
Nell'ultimo libro senno insie
me a Isabel Slengers (Entre le 
lemps el l'étemité, fayard, Pa
rigi 1988, maggio) egli sostie
ne con fermezza che «l'ideale 
di intelligibilità» che. ha guida
l o a suo avvtt© la scienza mo- * 
•Jema da Galilei fiinsteln è ~. 
orma* illegittimo, e «he «una 
pagina della storia Isella fisica 
è stata definitivamente volta
la», coinvolgendo tulle insie
me la meccanica classica, la^ 

teoria del quanti e la relatività 
generale 

Tutta la scienza moderna 
ha negalo il tempo irreversibi
le, dichiarano Prigogine e 
Slengers, ma è giunto final
mente il momento di percor
rere una nuova via della cono-

renza» tra le nostre esperienze 
soggettive del tempo che 
scorre irreversibile e i nostri 
modi di descrivere il mondo. 

La ragione di fondo per un 
simile roveaeuunenlo etano-] 
be negli studi «il fenoment' 
dissipativi e mi precetti che.al rare una nuova via aeua cono* —, • • " " 5 » T ' ' " 7 7 ™ * " " A 

scenza''Questi'via è'pweso- - ! * P I ^ ' « * ^ * , n U W 
che parallela, secondo, npetri, ^SStSSià^SSlma 
autori, a quel., «iodata <1. ^ t ó S U ' l tfjjgg» nome di'Pngoglne è M. 

hanno oggtòin compito Imraf.. 
ne da assolvertjdtrel, io t t t lJ 
debbono spezzare la negazio
ne del tempo irreversibile, co
si come a suo tempo gli studi 

Bergson, è contrana a quella 
seguila negli urtimi quattro se
coli e deve oggi rivendicare, 
come «punto di partenza» del 
nuovo pensiero, la nostra? 
esperienza più Intima, «il sen- A i / . . . .„ . „ „ . i . . ; u „ _ 
tomento che abbiami della I S ^ S S ^ n H T i i S » 
nostra evoluzione e dell'evo- %$ È '£jr? S ? | S £ ' » 
lozione di tutte te cose» una n ^ M l r n o ^ S o ufloffr1' 
evoluzione che avrebbe, co- £ ' * ? ' d T 2 S l l \ l t S * 
me teatro, la celeberrima «du- X lui £ ™ SSSf S M ' 
.& ».«. M k » » ^ ! . ^ ..„ 0"re alla litica -.degli uiUnttm 
re pie . di bergsonlanò co- q u i ( „ 0 . ^ j J f ^ ^ 

hs,cl hanno ?P™«iPto di ratfon ̂ ictan-o, nio 
Fino a oggi 

creduto di dover definire il 
tempo a partire da leone fon
damentali ora dovremmo in
vece capire che la nostra 
«esperienza intima* del tempo 
irreversibile, e quindi della 
treccia del tempo, ha unaevit 
denza che coincide con la 
stessa evidenza fenomenolo
gica della Hacd. Una conse
guenza del nuovo approccio 
è, secondo Prigogine e Slen
gers, il dissolvimento del «so
gno di Einstein» Quel sogno 
puntava alla costruzione di 
una teona unificala della tisica 
che fosse in grado di elimina
re il divenire. Ora, Invece,, 
quel sogno si manifesterebbe 
come «illusione», come «osta. 
colo» il divenire frromRe sulla 
scena, e allora tuttVnoi do
vremmo liberarci dell'imrriagr-
ne di una «razionalità scientifi
ca neutra» che sempre di
strugge. da quattro secoli, ciò 

te» e un curiosissimo Elnatein.ja 
delirato - chini «esche - co- 1 
me un divulgatore di «temiT 
platonici»i,come un>»mlsoer»:£ 
(sic) 1 cui studi, negatori datti» 
l'irreversibilità, sarebbaro pewn 
ròii*spon*bllldeHasvollaht' X 
reversibile che iVstorUfùrnanè» 
ha amilo con1 Hipshirna.'. 'h 

. Scmptrrtroròcétt ìchj . 3 3 

con I tempi i h l ^ r ì ò . q l * ! ^ 
ste idee,avranno; «yccoijo.'N 
Basti ncordare d ò «he H *H 
avuta in questi ultimi *nn| 11.7 
legalo di estrarle dalla teoria;: 
delle catastrofi.cote «npWj: 
più «nuove», al esttarrapno.i» 
dunque dalla litica dei sistemi ^ 
dissipativi, unta, allo atupehv 

< cenle punte dt mala) accendo. ,1 
cui, per capire Ikmwdo, oc- ti 

-corre rfdpingere ») flrMfcòrat 
Einstein «immettami acapor"») 
fitto nelle pagine«Jt-Dirgiini al 
Stiamo davvero facendo priMM 
daglgante, gettandovi CUP»» 
lei nel giorni feftM « aljb*»*» 

eh*raiTOniprende-. «ntrtj. --dohamto Einsteinpef fSSkS'» 
questa immagine" avremmo ^na settimana B coUTavr**! 
dùnquemuoveredidifender*"mo-'i,- g,rani," x'pni-Tsi™ 
.te-questioni è i e passióni c h e ' " W rivoluzione grW'f f iS '" 
donano senso alia ma urna- due mesi ' *T -*P 
na», cosi da approdare con ^diMttnnento di lista* Univ -̂™" 
Pngogine a una «nuova eoe- sita di tfcffiSff11! 
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Hureira, la.strana città dei cacciatori 
• • La primitiva città di Abu 
Hureira, unoriel più antichi In
sediamenti umani conosciuti, 
scomparve tolto le acque 
dell'Eufrate nel 1974. Tutta-. 
via, una spedizione della Yale 
University è riuscita a strap
parne al fango poche centi
naia di.metri quadrati portan
do alla luce un pezzetto di 
preistoria, L'analisi del mate
riale escavato comincia ora a 
produrre un'immagine in un 
qualche modo coerente della 
vita umana preagncola e dei 
primi passi dei tiostn antenati 
nell'addometticamento di 
piante e animali Ed é un'Im
magine che mette in cnsi il 
modello fin ora accettalo del
la cosiddetta «nvoluzione 
agricola», la storia che ci rac
conta come degli esseri uma
ni. per precisione donne, in
ventassero l'agricoltura In un 
certo momento della preisto
ria spinti da un impellente bi
sogno di cibo e come attorno 
agli insediamenti agricoli na
scessero i villaggi e prendesse 
forma un qualche tipo di orga
nizzazione sociale. Ad Abu 
Hureira l'uomo ha abitato sin 
dal 9500 a C , e poi in fasi di
verse fino ai 5000 a.C. Qui ci 
sono 1 resti della più sconvol
gente transizione della prei
storia quella che ci ha portato 
a diventare da cacciatori-rac
coglitori nomadi a sedenlan 
agricoli e allevatori 

Venendo da sud-ovest in 
quella regione arida e avara 
che un tempo era parte della 

Mezzaluna Fertile, non i diffi
cile scorgere anche in lonta
nanza il allo archeologico di 
Abu Hureira, su di un'altura 

> pòco dittante dell'Eufrate. 
Qui tra II 9500 a.C. e i'8100 
a.C. un greppo di cacciatori-
raccoglitori mite radici per 
trarre vantaggio dalle tante 
opportunità che il luogo offri
va. La base economica del vil
laggio inizialmente continuò 
ad essere la vecchia struttura 
di caccia e raccolta che era 
stata caratteristica umana per 

. tutto il Paleolitico. A quei tem
pi la macchia mediterranea ti 
estendeva fino alle sponde 
dell'Eufrate ncca di cereali 
selvaggi, legumi, bacche, una 
flora fondamentale per la so
pravvivenza dei nostri onnivo-
n antenati. Le donne di Abu 
Hureira si spostavano dunque 
•giornalmente per raccogliere 
queste piante tacendo ritorno 
al vlllagio a raccolta ultimata 

Oltre a vegetali in abbon
danza la regione offriva poi 
grosse quantità di carne sotto 
forma di gazzelle persiane che 
passavano di là tulle le prima
vere migrando dal sud. Le os
sa trovate nel sito archeologi
co mostrano che gli ammali 
venivano uccisi in massa ad 
ogni migrazione e, in un qual
che modo, conservati. «Il luo
go era estremamente favore
vole e fece 51 che una tribù di 
cacctatorl-raccogliton vi si 
fermasse «s i stanzializzasse», 
ha commentalo Andrew Moò-

Su una collina vicina all'Eufrate, 9500 
anni fa nacque una piccola/strana città-
di cacciatori-raccoglitori. Uomini e 
donne che le teorie archeologiche vor
rebbero invece nomadi, sempre in cor
sa dietro i branchi di animali. Invece 
Abu Hureira è lì, con i suoi resti fossili 
che parlano di caccia alle gazzelle per

siane in transito ogni primavera per 
quella zona. E dei primi, timidi tentativi 
di addomesticare i primi esseri viventi: 
le piante. Le donne in questa comunità 
avevano un ruolo strategico decisivo: 
raccogliere bacche, cereali selvaggi e 
legumi nella macchia mediterranea che 
si estendeva sino alle sponde del Golfo. 

DANIELA MINERVA 

re direttore della spedizione 
della Yale University. Questa 
ipotesi contrasta con il model
lo standard che vuole nomadi 
1 cacciton-raccogliton e data 1 
primi insediamenti nello stev 
so periodo dell'invenzione 
dell'agncollura, circa 10.000 
anni fa. • ; 1 «. >; "... 

Ad Abu Hureira, invece, 

parrebbe che la popolazione 
iniziasse pian piano ad addo
mesticare le piante, infatti, al
lo stesso livello dei pnmo in
sediamento, sono stati trovati 
semi di piante che oggi consi
deriamo coltivate, insieme a 
cereali e riso selvaggi. Il che, 
tra l'altro, anticipa di un mi
gliaio di anni l'avvento delle 

prime forme di agncoltura. 
•Questi nuovi dati ci obbliga
no ad accettare la realtà che 
non ci fu una semplice transi
zione - ha dichiarato a 
"Science" Mary Volgi del mu
seo di Antropologia e Archeo
logia della Pennsylvania -. 
Non si trattò di un'alternativa 
tra caccia e raccolta o coltiva

zione. E non si trattò di una 
transizione uniforme da sem
plici ed egalitari villaggi ad ag
glomerati culturalmente sofi
sticati». 

E intatti i cacciatori-racco
glitori di Abu Hureira viveva
no in un insediamento che 
non venne abbandonalo per 
1400 anni circa sfruttando le 
ricche risone del territorio' 
circostante: La popolazione In 
questo lasso di tempo crebbe 
probabilmente fino a raggiun
gere i 300-400 abitanti, il che 
fa pensare a forme sociali as
sai sofisticale rispetto alle tri
bù nomadi del Paleolitico. 
Poi, qualche cosa deve essere 
cambiato II clima divenne 
meno favorevole alla crescita 
della vegetazione tipica della 
macchia mediterranea e, pro
babilmente, IO sfruttamento 
portò ad un impoverimento 
delle risorse- gli uomini ab
bandonarono Abu Hureira 
per tornarci soltanto dopo 
500 anni. - ,\ 

La seconda stagione della 
città durò dal,7600'»£.. al 
5000 a C. e coincide con mol
ti altri insediamenti nella valle 
dell'Eufrate e altrove in Medio 
Oriente Siamo, a lutti gli effet
ti, già nell era dell'agricoltura, 
nel Neolitico, egli uomini che 
armarono ad Abu Hureira 
erano agncolton (anche se 
sarebbe meglio dire che le 
donne che arnvarono ad Abu 
Hureire; erano agricoKricl)"; 
ma continuavano a procurarsi 

le proteine cacciando le gat--.lt 
zelle persiane proveriteritl deP t l 

sud Abu Hureira II era una'** 
decina.dl volte più grande <t°2 
popola» del primo insedia-,J 
memo e basava la tua eoono-J^ 
mia su di una ccmbinazipnei,, 
di caccia e addomeMkamen- » 
to delle piante. Questo atrn<>- ta 
no per circa un millennio. Poi on 
le gazzelle cominclarorii1 *)«q 
scarseggiare * a' fornire prò- "•> 
leir^lniziamrVapent^pe-™ 
core e capre,.addomesticate.™ 
E soltanto aquesto punto, àa-\Z 
Po urea tremila anni, che il ^ 
processo di diventare •coma- m 
dira» a conclude. La ipiega^t 
zione più dilfura deH'origuie:»! 
dell'agncollura attrlbuMcrvia 
questo radicale cambiamento uO 
alla pressione- demografica, im 
L'aumento della popolazione.'* 
avrebbe, secondò-molli stu-"""! 
diosi. spinto 1 nostri antenati af™ 
trovare una (onte meno pie-1 

cana di cibo di quanto non1** 
fossero, la raccolta delle pian-*!5 
te eia caccia Altri pejo',tffliff „,' 
convinti che ntrovanenli del IV: 
genere di Abu Hiire<radiitH>,.£ 
strino quanto vaghi «ano qua-u» 
su modelli generali che tf Badai 
dono a spiegare il panato con.ioi 
ipotesi unversali e jostengonot.ih 
l'importanza di guastare ai-'s** 
singoli casi. La raodelHzzazkROOt 
ne e Jai ricerca di sti-tttneMbb 
causali mal si addicono alla Ila 
stona umana e r>rj»Urr»sna la"o? 
cui ncchezza e varietà Imponevo 
continue ridennizmnl'-degli'*» 
scenari del nostro passato. 

;• - : : : ; I ; : . ' , ' '> , : : 'V: : : . ' ' ' 16 l'Unità 
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